E dopo avervi fatto camminare, giocare e divertirvi ora vi diamo pure l’opportunità di chiaccherare assieme!! 

A voi CSq. consegnamo una traccia che potrà aiutarvi a toccare i punti essenziali dell’argomento e speriamo aiuti voi CSq. a gestire il confronto/dibattito all’interno della Sq.

Nelle successive riunioni di Sq. avrete l’occasione di preparare una  presentazione per il Reparto (con cartelloni, scenette, diapositive, articoli di giornale o scientifici, lucidi o altro) così strutturata:

· Spiegazione del problema del fare uso di droghe in maniera medico/oggettiva 

· Motivi che secondo voi spingono una persona a iniziare a fare uso di droga (leggera o pesante)

· Motivi che secondo voi rendono difficile smettere

· Rischi che si corrono nel fare uso di droghe 

NB: la traccia con le domande è lo strumento con cui trattare alcuni di questi punti.

A voi rimane il compito di esprimere tutti il vostro parere e il vostro pensiero e di ascoltare quello degli altri. 

Sarà importante in questo caso il ruolo del redattore che si occuperà di prendere nota degli interventi e delle idee da voi espresse.

Vi auguriamo di fare una buona uscita e un buon lavoro, 

La Staff di Reparto

Secondo voi,

1. che cosa spinge una persona a  fare uso di droghe ?

· Fare gruppo o imitare gli altri per sentirsi accettati

· Fuggire dai propri problemi

· La curiosità

· Altro:______________________________________

2. che cosa rende difficile smettere di uso di droghe  ?

· L’abitudine

· Il gusto di provare

· Non si pensa alle conseguenze di quello che si sta facendo

· Altro:______________________________________

3. quali danni provocano le droghe?

4. e’ giusto o sbagliato farne uso? Perché?

5. Conoscete persone che usano droghe (marijuana, hashish cocaina, o ecstasy) ? Che cosa pensate di loro ?

Ladies and Gentlemen… ecco a voi cosa rischia chi si droga !!! 

(alcuni esempi)

Marijuana
Adulti non depressi che iniziano ad abusare di marijuana, dopo quindici anni, hanno 4 volte maggior probabilità di sviluppare depressione rispetto ai loro pari che non usano questa sostanza. L'autore dello studio, G.B.Bovasso, sostiene che i derivati della cannabis potrebbero non essere così innocui come molti pensano. (American Journal of Psychiatry 2001)

I danni all’apparato cardio-respiratorio che la canapa causa sono paragonabili a quelli prodotti dal fumo di tabacco: i danni sanitari di una canna sono pari a quelli prodotti dal fumo di quattro sigarette.

A lungo andare e con l'abuso l'uso di canapa comporta alterazioni nel metabolismo cellulare, nello sviluppo fetale, nella motilità degli spermatozoi, nella funzione vascolare, nell’istologia dei tessuti cerebrali, nel sistema immunitario depresso. 
 Clinicamente si nota che esiste una tendenza ad aumentare la dose, sebbene non si possa parlare ne' di tolleranza ne' di dipendenza

Cocaina

Corriere Salute Lunedì, 4 Novembre 1996
Per la prima volta con speciali tecniche si sono potuti
fotografare i danni della cocaina e di altre sostanze sui neuroni che
consentono di provare il piacere


Guarda come la droga brucia il tuo cervello
      Quando Diego Armando Maradona compiva le sue prodezze esibendo un'abilità di palleggio quasi soprannaturale c'era addirittura chi chiamava in causa un'eccezionale rapidità di passaggio degli impulsi dalla corteccia cerebrale ai muscoli. Ora anche capacità così spettacolari sembrano essere state irrimediabilmente compromesse dalla cocaina. E dagli USA arriva la conferma inoppugnabile che la droga, anche la più leggera, provoca alterazioni, talora irreversibili, dei circuiti cerebrali di varie aree del cervello.
La scoperta è stata fatta contemporaneamente in tre laboratori diversi: Pennsylvania University, istituto di medicina nucleare di Long Island e Dipartimento di psichiatria della California University. In tutti i casi i ricercatori hanno utilizzato la Pet, un esame in grado di fotografare il funzionamento del cervello.

 di CESARE PECCARISI

Ecstasy

Rendersi conto dei rischi

L’Ecstasy è una droga illegale usata da alcuni giovani. A differenza di altre

droghe, come ad esempio la marijuana, l’ecstasy non viene da una pianta. E’

infatti prodotta illegalmente con l’impiego di diversi prodotti chimici.

Quali sono i suoi effetti?

Gli effetti variano in base agli ingredienti usati nella produzione e alla persona che

ne fa uso. Fra gli effetti più comuni figurano il sentirsi particolarmente felici, pieni

di fiducia in se stessi e molto affettuosi. Però può anche dare un senso di ansietà,

paranoia (la paura cioè che qualcuno possa fare loro del male) e depressione.

Fra gli effetti a breve scadenza figurano:

* aumento dei battiti del cuore e della pressione del sangue

* aumento della temperatura del sangue e sudore

* deidratazione - perdita di acqua nel corpo

* digrignare i denti e serrare la mascella

* insufficienza renale acuta
* nausea, diarrea

* irrequietezza
* confusione mentale

* alterazione della coscienza

* convulsioni
L’ecstasy è molto pericolosa?

Alcune persone sono morte a causa di una cattiva reazione all’ecstasy. Sebbene i

casi mortali siano poco comuni, è difficile dire chi sia a rischio fra coloro che fanno

uso di questa droga. Alcuni decessi sono stati causati da:

* Surriscaldamento - la combinazione ecstasy e ballo per un periodo di tempo

abbastanza lungo può far salire la temperatura del corpo e causare la

deidratazione. Coloro che fanno uso di ecstasy dovrebbero bere mezzo litro di

acqua all’ora se stanno ballando, oppure se si muovono, e un quarto di litro ogni

mezz’ora, se stanno fermi.

* Bere troppo - è importante non bere tutta l’acqua in una sola volta poichè alcuni

decessi sono da attribuire agli effetti del fluido eccessivo al cervello, causa di

coma.

E’ importante non mettersi al volante di un autoveicolo dopo aver assunto ecstasy

e non mischiare l’ecstasy con altre droghe, o fare uso di siringhe già usate. 
Quali sono gli effetti a lunga scadenza dell’ecstasy?

Ci sono delle prove secondo le quali l’ecstasy può danneggiare il cervello,

causando depressione ed ansietà. Poche persone sembrano fare uso di ecstasy

per periodi di tempo abbastanza lunghi, poichè gli effetti per così dire piacevoli

sembrano diminuire di intensità con il passare del tempo e con l’uso prolungato

della droga.
